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LE PRINCIPALI NOVITÀ DEL 

MOD. REDDITI 2022 
QUADRI IMPRESA E 

LAVORATORE AUTONOMO
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Con il Provvedimento 31.1.2022 l’Agenzia delle Entrate ha approvato il mod. REDDITI 2022 PF
con le relative istruzioni, utilizzabile per la predisposizione della dichiarazione dei redditi 2021.
Per quanto riguarda i termini di presentazione del mod. REDDITI 2022 e di versamento delle
imposte risultanti dallo stesso non sono state apportate modifiche rispetto allo scorso anno e
pertanto:
• le imposte vanno versate entro il 30.6.2022 ovvero entro il 22.8.2022 con la maggiorazione

dello 0,40% in considerazione del fatto che il 30.7.2022, cadendo di sabato, slitta all’1.8 per il
quale opera la c.d. “Proroga di Ferragosto” fino al 20.8 che, cadendo di sabato, comporta il
differimento dei versamenti il 22.8.2022;

• l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite un intermediario abilitato,
va effettuato entro il 30.11.2022 come previsto “a regime” dall’art. 2, comma 1, DPR n.
322/98 modificato ad opera dell’art. 4-bis, comma 2, lett. a), DL n. 34/2019, c.d. “Decreto
Crescita”.

LIQUIDAZIONE IMPOSTE
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Deroga per soggetti Redditi SC/ENC/CNM
Nel caso in cui il bilancio o il rendiconto sia approvato oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio (quindi dopo il 30/04/2022, per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare), i
versamenti devono essere effettuati entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione
del bilancio o rendiconto.
Esempi:
Approvazione bilancio 28/04/2022termine versamento 30/06/2022
Approvazione bilancio 28/05/2022termine versamento 30/06/2022
Approvazione bilancio 28/06/2022termine versamento 31/07/2022
Mancata approvazione bilanciotermine versamento 31/07/2022

Sempre ammessa la possibilità di differire il versamento di 30 giorni, previa applicazione della
maggiorazione 0,4%.
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Casi particolari

Persone fisiche decedute successivamente al 28/02/2022:
entro il 30 dicembre 2022.

Soggetti SP -Liquidazione, trasformazione, fusione e
scissione: entro l’ultimo giorno del dodicesimo mese
successivo alla fine del periodo di imposta.

6



RATEAZIONE
Operando all’interno del prospetto si può procedere alla rateazione mensile delle somme dovute.
Il pagamento rateale deve comunque essere concluso entro l’undicesimo mese successivo alla fine del 
periodo di imposta.
Le rate successive alla prima devono essere versate:
Entro la fine di ogni mese, se contribuenti non titolari di partita IVA  (privati)
Entro il 16 di ogni mese, se contribuenti titolari di partita IVA 

Sulle somme rateizzate si applicano gli interessi nella misura del 4% annuo, con ragguaglio al numero 
effettivo dei giorni intercorrenti tra la data di scadenza ordinaria ed il termine di versamento di ogni singola 
rata.
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Termine effettivo di versamento delle rate con riferimento alle scadenze standard del 
30/06/2022 e del 30/07/2022 (differimento con maggiorazione 0,4%) Fonte 
istruzioni ministeriali Redditi PF 2022.
Contribuenti titolari di partita IVA
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Termine effettivo di versamento delle rate con riferimento alle scadenze standard del
30/06/2022 e del 30/07/2022 (differimento con maggiorazione 0,4%)
Fonte istruzioni ministeriali Redditi PF 2022.
Contribuenti non titolari di partita IVA
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COMPENSAZIONE
Gli importi a credito possono essere utilizzati per compensare gli importi a debito
emergenti dalla dichiarazione.
Gli importi a credito possono essere utilizzati :
In compensazione verticale, cioè in diminuzione della medesima imposta. E’
questo il caso in cui il saldo a credito viene utilizzato per ridurre l’acconto a debito.
In compensazione orizzontale , cioè in diminuzione dei debiti presenti nel modello
F24, anche riferiti a differenti imposte. I modelli F24 all’interno dei quali sono
utilizzati crediti in compensazione orizzontale DEVONO ESSERE PRESENTATI
ATTRAVERSO IL CANALE ENTRATEL. Il limite massimo dei crediti di imposta
compensabili sul modello F24 è pari ad € 2 ML per ciascun anno solare.
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Effetti della compensazione orizzontale sul debito
Come regola generale, la compensazione orizzontale riduce la base di calcolo da considerare:
Per il calcolo della maggiorazione in caso di differimento del versamento.
Per il calcolo degli interessi di rateazione.

Esistono tuttavia espresse deroghe in relazione ai seguenti tributi:
Diritto camerale. Secondo la circolare nr. 3587/C del 20/06/2005 del Ministero delle attività produttive
"…sono da considerarsi tardivi gli importi versati senza l'applicazione della maggiorazione dello 0,4 per
cento, anche in ipotesi di compensazione di crediti, se effettuati entro 30 giorni dal termine di scadenza…".

Contributi INPS. Con la circolare n. 97 dell’8/6/16 l’INPS ha dichiarato che la maggiorazione 0,4% sui
debiti IVS e gestione separata deve essere calcolata sul debito al lordo di compensazione anziché al netto.
Pertanto l’applicativo calcola la maggiorazione dei contributi INPS sul lordo compensazione.

Magix gestisce in automatico le particolarità di cui sopra.
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Compensazione orizzontale e visto di conformità – LIMITAZIONI QUANTITATIVE ALL’UTILIZZO
L’utilizzo in compensazione orizzontale di crediti relativi a imposte sui redditi, addizionali e imposte
sostitutive, per importi superiori a 5.000 euro annui richiede l’obbligo di apposizione del visto di conformità
relativamente alle dichiarazioni dalle quali emerge il credito.
Il limite di € 5.000 è elevato ad € 20.000 per i contribuenti che a seguito dell’applicazione degli ISA 2021
hanno raggiunto:

Un punteggio riferito all’anno 2021 pari o superiore a 8
oppure
Un punteggio medio riferito agli anni 2020 e 2021 pari o superiore a 8,5.

La condizione che attesta l’elevazione del limite da 5.000 a 20.000 euro è rappresentata dalla barratura del
check “Esonero visto conformità” posto al di sotto dell’area «Firma della dichiarazione» del frontespizio
della dichiarazione.

Magix segnala nel prospetto liquidazione imposte il verificarsi della condizione di obbligo apposizione visto
di conformità. 13
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Compensazione orizzontale – LIMITAZIONI TEMPORALI ALL’UTILIZZO
La compensazione per importi superiori a 5.000 euro annui dei crediti relativi a:
IVA
Imposte sui redditi e relative addizionali
Irap
Imposte sostitutive delle imposte sui redditi
può essere effettuata solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di
presentazione della dichiarazione o dell'istanza da cui il credito emerge.

Quindi per utilizzare in compensazione orizzontale un credito per importo superiore
ai 5.000 euro è necessario avere presentato telematicamente la dichiarazione dei
redditi almeno 10 giorni prima della data in cui il credito viene utilizzato.
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Magix segnala il verificarsi della condizione di utilizzo limitato, richiedendo l’indicazione della data di
presentazione della dichiarazione.
Se non viene impostata la data di presentazione telematica della dichiarazione, l’utilizzo del credito oltre i 5.000
euro avviene a partire dal giorno 10 del mese successivo al termine di presentazione delle dichiarazioni, cioè del
dodicesimo mese successivo alla fine del periodo di imposta a cui è riferita la dichiarazione.
Nel caso dell’esempio (persona fisica) avviene a partire dal 10/12/2022.
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Compensazione orizzontale e ruoli scaduti – LIMITAZIONE ASSOLUTA ALL’UTILIZZO

La compensazione orizzontale è vietata fino a concorrenza dell’importo
dei debiti iscritti a ruolo:
Se di ammontare superiore ad € 1.500
Per i quali è scaduto il termine di pagamento (si precisa che un ruolo
deve ritenersi scaduto con il decorso dei 60 giorni dalla notifica della
cartella al contribuente).

Magix inibisce la compensazione orizzontale in presenza di ruoli scaduti.
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Trasferimento contabile

La funzione di trasferimento contabile consente di aggiornare in
automatico:
I quadri RF (impresa in regime ordinario).
I quadri RG (impresa in regime semplificato).
I quadri RE (lavoro autonomo).
I quadri LM (sez. 1 -Regime imprenditoria giovanile; sez. 2 -Forfait).
Gli schemi di determinazione del valore della produzione della
dichiarazione IRAP.

Il trasferimento si attiva all’interno del singolo quadro interessato.
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Il trasferimento considera i saldi contabili e li convoglia all’interno del quadro interessato sulla base delle coordinate 
di collegamento (Redditi ed Irap) associate al conto, le c.d. voci logiche
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Quadri impresa e lavoro autonomo -Novità
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Compensi/ricavi 2019
Campo ad uso interno presente nell’ultima pagina di tutti i preliminari.

Serve per intercettare in modo automatico la causa esclusione “15”, poiché sulla base
di tale informazione il programma esegue una comparazione con i ricavi/compensi
dichiarati nel quadro del corrente anno e determina se sussistono i presupposti per
l’applicazione della causa di esclusione 15.

Il dato viene recuperato in automatico attingendolo dal medesimo campo presente,
per tutti e tre i quadri interessati, nell’ultima pagina della gestione preliminare del
corrispondente quadro dichiarativo presente nell’ambiente “Dichiarazioni 2021”.
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Codice attività da considerare ai fini della causa di esclusione ISA 17
Per intercettare in modo automatico la causa esclusione “17 -Soggetti
con codice attività incluso in tabella 2 “Parte generale ISA”, l’applicativo
considera il dato memorizzato nel campo “Codice attività da considerare
ai fini del collegamento agli ISA” e verifica se lo stesso rientra tra i codici
presenti nella TABELLA 2 -ELENCO DEI CODICI ATTIVITA’ ESCLUSI PER IL
PERIODO DI IMPOSTA 2021” allegata alle “ISTRUZIONI PARTE GENERALE
ISA.
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Novità 2022 codici attività ATECO
L’ISTAT ha predisposto la nuova classificazione delle attività economiche “Ateco2007 -aggiornamento 2022”, che si
rende applicabile dal 1°gennaio 2022.

Si tratta di variazioni che in alcuni casi sono sostanziali (introduzione di nuovi codici attività ed eliminazione di codici
attività esistenti) e in altri di semplice forma.

La tabella delle attività fiscali aggiornata è stata rilasciata con la release 28.0.0 del 27/01/2022, alle cui note di
accompagnamento si rimanda per eventuali approfondimenti (pag. 10 e pag. da 18 a 20).

Ricordiamo che con la Risoluzione 04/05/2022 n. 4, l’AdE, fornendo una indicazione importante e in contrasto con la
precedente posizione espressa, ha dichiarato che:

In caso di utilizzo di un nuovo codice attività ATECO 2007 in vigore dal 2022, è sufficiente indicare tale nuovo
codice attività “negli atti e nelle dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle entrate” e pertanto non sussiste
“l’obbligo di presentare un’apposita dichiarazione di variazione dati ai sensi degli articoli 35 e 35-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633”.
49
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Per le dichiarazioni dei redditi 2022 (periodo d’imposta 2021): 175
modelli ISA, di cui 88 evoluti.
In fase di creazione del modello ISA di quest’anno, sui modelli non evoluti
è possibile attivare il recupero dei dati extracontabili
da corrispondente modello ISA anno 2020 gestito in REDDITI 2021
da corrispondente modello ISA anno 2021 gestito (prima del
rilasciodellarel.28.0.2.) in SIMULAZIONI per anno 2021.
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Con la release 28.0.2 è rilasciata la gestione completa degli ISA 2022 (gestione, richiesta e acquisizione

automatica dati precalcolati, calcolo, simulazioni, stampa modelli e stampe di utilità, …).

Software calcolo ISA: la versione 1.0.0 è stata rilasciata da AdE il 04/05/2022. Come
dichiarato dall’Agenzia, “Il prodotto SOFTWARE il tuo ISA2022 versione 1.0.0 del
03/05/2022consente il calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale per tutti gli
ISA approvati”.

A partire dalla presente service pack, uscita ieri, sono disponibili il recupero e l’acquisizione automatica dei dati 
precalcolati ISA 2022 da modulo «Ricevute telematiche». 
Per completare l’iter delle forniture ISA22 è sufficiente selezionarle e cliccare su “Elabora”. 
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Struttura dei modelli ISA
•Quadro A -Personale 
•Quadro B -Unità locali 
•Quadro C -Elementi specifici dell’attività
•Quadro D -Beni strumentali
•Quadro E -Dati per la revisione 
•Quadro F -Elementi contabili Impresa invariato
•Quadro H -Elementi contabili autonomo invariato
•Asseverazione dei dati contabili ed extracontabili

Compongono gli ISA anche i Dati precalcolati, i quali entrano nel calcolo degli ISA 
pur non dovendo essere riportati nel modello ISA.
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Dati precalcolati
Per procedere al calcolo degli ISA è necessario disporre dei DATI PRECALCOLATI,
cioè apposite variabili predisposte dall’Agenzia delle Entrate.
Per recuperare le variabili precalcolate è possibile, con riferimento ad ogni
contribuente:
Inviare una comunicazione telematica per gestire in modo massivo il recupero e
l’acquisizione automatica in Magix dei file XML contenenti i dati precalcolati. Le
modalità operative sono diverse a seconda che l’intermediario sia provvisto o
meno di delega alla consultazione del cassetto fiscale.
oppure
Accedere al cassetto fiscale del singolo contribuente per scaricare il file XML
contenenti i dati precalcolati ed acquisirlo manualmente in Magix mediante la
specifica funzione di utilità.
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L’importazione all’interno del modello ISA è generalmente riferita alla posizione completa corrispondente con
il modello ISA in uso.
Solo nel caso in cui non sia presente una posizione riferita al modello ISA in uso, si deve fare ricorso alla
posizione residuale, non associate ad alcun codice ISA, riferita allo stesso tipo di reddito in uso (impresa o
lavoro autonomo).
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Calcolo ISA
Il calcolo viene effettuato utilizzando il motore di calcolo fornito dall’AdE (al momento versione 1.0.0 del
04/05/2022).
L’esecuzione del calcolo, oltre ad essere attivabile autonomamente dall’operatore, viene proposta in fase di
uscita con memorizzazione da un modello ISA compilato in definitivo.
Accedendo alla gestione «Esito del calcolo e adeguamento», i dati relativi al calcolo ISA eseguito sono sempre
visualizzabili (funzione «Dettaglio) o stampabili (icona «Stampante»).
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CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO
Ai soggetti che hanno beneficiato di contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle Entrate nel
2021:

 è richiesta la compilazione del prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (rigo RS401), se i
dati necessari per la registrazione nel RNA (ad esempio, forma giuridica, dimensione impresa,
settore, ecc.) non sono già stati comunicati con l’autodichiarazione di cui all’art. 3, DM
11.12.2021;

 non è più richiesto di riportare il relativo ammontare nel quadro RE / RG / LM (come previsto lo
scorso anno);

 nel quadro RF non è più richiesta l’indicazione con apposito codice di detti contributi e pertanto
si ritiene che sia utilizzabile il codice “99” per gestire le variazioni in diminuzione relative ai
contributi e alle indennità ottenuti a seguito dell’emergenza COVID-19 imputati a conto
economico (per i quali lo scorso anno erano utilizzati i codici “83” e “84”).

Indicazione aiuti Covid-19

38



Ai soggetti che hanno beneficiato di contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia
delle Entrate nel 2021:

• non è più richiesto di riportare il relativo ammontare nel quadro RE / RG / LM (come
previsto lo scorso anno);

• nel quadro RF non è più richiesta l’indicazione con apposito codice di detti contributi
e pertanto si ritiene che sia utilizzabile il codice “99” per gestire le variazioni in
diminuzione relative ai contributi e alle indennità ottenuti a seguito dell’emergenza
COVID-19 imputati a conto economico (per i quali lo scorso anno erano utilizzati i
codici “83” e “84”).
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Esempio 1

Un albergo (codice attività 55.10.00), in contabilità ordinaria e che determina l’IRAP con il c.d.

“metodo da bilancio”, ha beneficiato delle seguenti agevolazioni.

• contributo ex art. 1, DL n. 41/2021, c.d. “Decreto Sostegni” € 30.000

• contributo automatico ex art. 1, commi da 1 a 3 DL n. 73/2021, c.d. “Decreto Sostegni-bis” €

30.000

• contributo alternativo ex art. 1, commi da 5 a 15, DL n. 73/2021 (pari alla differenza tra il

contributo automatico e il contributo alternativo di € 32.000) € 2.000

• contributo regionale emergenza COVID-19 € 40.000
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Nelle istruzioni ministeriali, parte generale, è stato introdotto questo nuovo periodo:

Nel presente prospetto non vanno indicati i dati relativi agli aiuti di Stato che rientrano nell’ambito della
Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final“Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19” (c.d. Temporary
Framework) e successive modifiche, i cui dati necessari per la registrazione nel RNA (ad esempio, forma
giuridica, dimensione impresa, settore, ecc.) sono stati già comunicati all’Agenzia delle entrate mediante
l’autodichiarazione di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 dicembre
2021, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 2022 (per maggiori dettagli si rinvia alle istruzioni
per la compilazione della citata autodichiarazione).

Ciò significa che gli aiuti legati all’emergenza Covid-19 rientranti nel Temporary framework non devono 
essere indicati nel quadro degli aiuti di stato delle dichiarazioni redditi e Irap.

Prospetto aiuti di stato
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Per facilitare la compilazione del prospetto Aiuti di Stato:

È disponibile la stampa “Guida alla compilazione”, richiamabile dallo specifico
bottone collocato in testa al prospetto.

A partire dalla prossima release sarà disponibile l’ulteriore stampa di utilità “Lista
soggetti obbligati” richiamabile dal menu. La stampa, in fase di realizzazione, tiene
conto delle complesse e numerose indicazioni contenute nelle istruzioni ministeriali e
nelle specifiche tecniche, con l’obiettivo di incrociare i dati presenti nel prospetto con
quanto indicato nei vari quadri di reddito delle dichiarazioni corrispondenti arrivando
così a fornire una rilevante supporto ai fini della compilazione del prospetto.
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Per i soggetti che utilizzano il c.d. “metodo da bilancio”, i contributi in esame,

essendo imputati a Conto economico e non concorrendo alla determinazione

della base imponibile IRAP, richiedono l’effettuazione nel mod. IRAP 2022 di

una variazione in diminuzione (rigo IQ37 / IP43 / IC57) utilizzando il codice

residuale “99”.

Anche le istruzioni del mod. IRAP 2022 specificano che la comunicazione dei

dati relativi agli aiuti con la predetta autodichiarazione da presentare entro il

30.6.2022 consente di non compilare il rigo IS201. La mancata indicazione

nell’autodichiarazione comporterebbe la compilazione del predetto rigo. Ciò si

traduce in una duplicazione dell’indicazione dell’aiuto per i soggetti che hanno
compilato il prospetto “Aiuti di Stato” del quadro RS del mod. REDDITI.

Ricaduta nel MOD. IRAP 2022 
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SOSPENSIONE AMMORTAMENTI 

L’art. 3, comma 5-quinquiesdecies, DL n. 228/2021, c.d. “Decreto Milleproroghe”, ha

modificato l’art. 60, comma 7-bis, DL n. 104/2020, estendendo la facoltà di sospendere

fino al 100% l’ammortamento per i beni materiali e immateriali anche per il 2021, a

prescindere dalla sospensione del 100% degli ammortamenti 2020.

Per esporre la conseguente variazione in diminuzione a rigo RF55 va utilizzato il nuovo

codice 81.

Per gestire il caso in cui, a seguito della quota di ammortamento già dedotta anche se

non imputata / imputata solo parzialmente a conto economico, il costo fiscale del

bene risulta già ammortizzato, è stato istituito il nuovo codice 67 per esporre a rigo

RF31 “Altre variazioni in aumento” la quota di ammortamento contabilizzata e non
deducibile (già dedotta).
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CASO 1: Cespiti con quote ammortamento non deducibili (es. telefoni cellulari deducibili
80%)

CASO 2: Cespiti con quote ammortamento sospese deducibili alle stesse condizioni e con gli
stessi limiti previsti dagli artt. 102 e 103 del TUIR, a prescindere dall’imputazione al conto
economico (in applicazione delle disposizioni di cui al comma 7-bis dell’art. 60 del decreto-
legge n. 104/2020)

CASO 3: Cespiti con ammortamenti contabilizzati riferiti ad ammortamenti sospesi
deducibili alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli artt. 102 e 103 del TUIR, a
prescindere dall’imputazione al conto economico (in applicazione delle disposizioni di cui al
comma 7-bis dell’art. 60 del decreto-legge n. 104/2020)dedotti in esercizi precedenti
(tipicamente nel modello Redditi 2021)

Cespiti – aggiornamento quadro RF
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Cespiti –aggiornamento quadro RF – caso 1
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Cespiti –aggiornamento quadro RF – caso 2
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Cespiti – aggiornamento quadro RF – caso 3
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Cespiti – aggiornamento Irap
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PERDITE PREGRESSE 

In considerazione del fatto che il regime transitorio previsto per

le perdite pregresse conseguite dai soggetti in contabilità

semplificata interessa i redditi conseguiti nel 2018, 2019 e 2020,

non risultano più presenti i campi riservati all’esposizione delle

perdite pregresse computabili in diminuzione del reddito nella
misura del 60%.
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Reddito d’impresa -Prospetto perdite
A partire dalle dichiarazioni 2022 si esaurisce il regime transitorio previsto
per le perdite da impresa in contabilità semplificata.

Pertanto dette perdite sono equiparate, in caso di utilizzo limitato, alle
perdite da impresa in contabilità ordinaria (applicazione del limite 80%).

L’effetto di tale modifica si riverbera nella struttura del rigo di utilizzo delle
perdite presente nei quadri RF, RG, RH, RD, dove si rileva la sparizione del
campo interno «Misura limitata 60%» (ad ex su quadro RF R3edditi PF).
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REDDITO IMPRESA – PROSPETTO PERDITE

Nel caso proposto, con
le perdite da anni
precedenti utilizzabili in
misura limitata è
possibile il reddito di
impresa entro il limite
dell’80%

Si noti che le perdite
anni precedenti non
presentano più la
distinzione tra «perdite
da contabilità
semplificata» e «perdite
da contabilità ordinaria»
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Quadro RH

Essendosi esaurito il regime transitorio previsto per le perdite da impresa in contabilità semplificata (che
dal 2021 sono in toto equiparate alle perdite da impresa in contabilità ordinaria), all’interno del quadro
RH non è più prevista la distinta indicazione dei redditi di impresa tra contabilità ordinaria e contabilità
semplificata.

Nello specifico, la colonna “Tipo” dei righi da RH1 a RH4 non ammette più il codice “3”, che fino allo
scorso anno identificava le partecipazioni provenienti da imprese in contabilità semplificata.
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L’impossibilità di identificare le partecipazioni provenienti da imprese in contabilità semplificata rende importante
identificare se il reddito di partecipazioni rientra tra quelli per i quali spetta la detrazione di cui all’art. 13 c. 5 TUIR (fino
allo scorso anno era associata alle partecipazioni di tipo «2 -associazioni fra artisti e professionisti» e «3 -Imprese in
contabilità semplificata»).
Quindi in presenza di una partecipazione di Tipo «1» avremo che il check “Detrazione art.13 c.5 TUIR (solo se cont. semp.
e lavoro autonomo)” deve essere barrato se l’impresa è in contabilità semplificata
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Per contro non deve essere barrato se l’impresa è in contabilità ordinaria.

Chiaramente il programma non è più in grado, sulla base del valore presente nel campo
«Tipo», di valutare la correttezza o meno della campo “Detrazione art.13 c.5 TUIR (solo se
contabilità semplificata e lavoro autonomo)”.
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QUADRO RR - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Il quadro RR risulta implementato con l’indicazione dei casi rientranti nell’esonero

previsto dall’art. 1, commi da 20 a 22-bis, Legge n. 178/2020 (Finanziaria 2021),

riguardante i contributi (fissi per gli iscritti all’IVS) dovuti per il 2021 nella misura

massima di € 3.000 per ciascun contribuente.

In particolare:

• nella Sezione I è presente la nuova col. 23 nella quale va indicato l’importo del

beneficio derivante dall’applicazione dell’esonero (i soggetti esercenti l’attività di

affittacamere o di produttori di assicurazione di terzo o quarto gruppo indicano

l’importo dell’esonero a col. 37);

• nella Sezione II è presente il nuovo rigo RR9 nel quale è richiesto di:

 attestare di essere stato beneficiario dell’esonero contributivo in esame;

 indicare l’importo del contributo oggetto di esonero.
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Nell’esempio si considera 
un esonero pari a 2.500 
euro e un contribuente che 
ha versato le prime 2 rate
NB – per convenzione gli 
importi risultano 
arrotondati
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La somma di tutti questi campi
è l’ammontare dell’esonero
contributivo
2.500 euro
Lo stesso importo verrà
considerato per determinare
l’esonero da riportare nel
quadro RR del modello Redditi
2022.
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LA DETERMINAZIONE DELL’ACE 2021 

Per il 2021 l’agevolazione ACE è suddivisa in due componenti:

 la c.d. ACE “innovativa” o “super” ACE (coefficiente 15%), introdotta dall’art. 19, DL n.

73/2021, c.d. “Decreto Sostegni-bis”, applicabile alla variazione in aumento del capitale

proprio verificatasi al 31.12.2021 rispetto a quella esistente al 31.12.2020 nel limite di €

5 milioni, indipendentemente dal patrimonio netto risultante dal bilancio;

 l’ACE “ordinaria” (coefficiente 1,3%), disciplinata dall’art. 1, DL n. 201/2011 e dall’art. 1,

commi da 550 a 552, Legge n. 232/2016 (Finanziaria 2017), applicabile:

• alla variazione in aumento del capitale proprio verificatasi fino al 2020;

• alla variazione in aumento del capitale proprio verificatisi nel 2021 eccedente il predetto

limite di € 5 milioni.
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In estrema sintesi l’ACE innovativa è rappresentata dal potenziamento (in via transitoria, quindi solo per questo
esercizio) dell’agevolazione, ottenuto prevedendo un coefficiente di remunerazione del 15% anziché dell’1,3% sugli
incrementi del patrimonio netto del periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, entro il
limite massimo di 5 milioni di € ed indipendentemente dall’importo del patrimonio netto.

La nuova previsione normativa si inserisce all’interno del quadro già da anni delineato, apportando alcuna novità
peculiari specificamente riferibili alla sola ACE innovativa.

Nel quadro RS dei modelli Redditi PF/SP/SC, il prospetto ACE è stato integrato aggiungendo un nuovo rigo per
consentire il calcolo della ‘“ACE innovativa” e degli eventuali crediti d’imposta richiesti.
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Peculiarità dell’ ACE innovativa
L’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale del nuovo capitale è il 15% anziché l’1,3%.

Si applica esclusivamente agli incrementi del patrimonio netto del periodo d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2020. Sono quindi esclusi gli incrementi anteriori e posteriori a tale esercizio.

Gli incrementi del capitale proprio rilevano tutti a partire dal primo giorno del periodo d’imposta (cioè a
differenza dell’ACE ordinaria, non si deve procedere al ragguaglio temporale degli incrementi). In ogni caso, anche
l’ACE innovativa va ragguagliata alla durata del periodo d’imposta (soggetti con esercizio di durata minore o
maggiore a 365 gg.).

La variazione in aumento del capitale proprio rileva per un ammontare massimo di 5 milioni di euro
indipendentemente dall’importo del patrimonio netto risultante dal bilancio.

La deduzione del rendimento nozionale valutato mediante applicazione dell’ACE innovativa può essere fruita
anche tramite riconoscimento di un credito d’imposta da calcolarsi applicando al rendimento nozionale l’aliquota
(IRPEF o IRES) in vigore nel periodo d’imposta. Il credito d’imposta può essere utilizzato solo previa comunicazione
all’Agenzia delle entrate da presentare a partire dal 20 novembre 2021, e fino alla scadenza del termine ordinario
per la presentazione della dichiarazione dei redditi 2022.
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XXXXX srl, costituita nel 2018 con capitale sociale pari a € 200.000, ha conseguito

un reddito 2021 al lordo dell’ACE pari a € 50.000 ed ha registrato i seguenti

movimenti rilevanti ai fini ACE:

1. conferimento in denaro del 25% del capitale sociale pari a € 50.000 (incremento

nel 2018, ACE ordinaria);

2. utile 2019 accantonato a riserva per € 40.000 (incremento nel 2020, ACE ordinaria);

3. utile 2020 accantonato a riserva per € 30.000 (incremento nel 2021, super ACE);

4. versamento del residuo capitale sociale pari a € 150.000 il 20.9.2021 (super ACE).

Il patrimonio netto al 31.12.2021 è pari a € 305.000 (rileva soltanto quale limite

per l’ACE ordinaria).
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La deduzione ACE per il 2021 è complessivamente pari a:

90.000 x 1,3% + 180.000 x 15% = 1.170 + 27.000 = 28.170
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L’ACE innovativa può essere fruita anche tramite riconoscimento di un credito d’imposta da
calcolarsi applicando al rendimento nozionale l’aliquota dell’IRPEF o dell’IRES in vigore nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020.
Il credito d’imposta può essere utilizzato previa comunicazione telematica da presentare all’AdE nel
periodo che va dal 20/11/2021 (apertura del servizio di invio) sino alla scadenza del termine
ordinario per la presentazione della dichiarazione dei redditi 2022 (tipicamente il 30/11/2022).
Nei modelli dichiarativi, i dati relativi al credito d’imposta sono collocati in una specifica area del
rigo riservato all’ACE innovativa (nell’esempio, redditi SC)
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All’area Credito d’imposta si accede solo se si intende trasformare, in tutto o in parte, il rendimento in credito 
d’imposta.
Tale intenzione si manifesta compilando il campo «5A -Rendimento trasformato».
In pratica, in questo campo occorre indicare quanta ACE innovativa si vuole utilizzare per trasformarla in credito di 
imposta.
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La gestione dell’area Credito d’imposta è richiamabile all’interno del prospetto ACE, mediante la funzione
“Credito d’imposta ACE innovativa” (oppure mediante icona “Credito ACE innovativa” presente in toolbar).
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Quadro RU
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Tra le «Stampe di utilità – Stampe di controllo» delle dichiarazioni dei Redditi è
presente la stampa Quadro RU -Crediti COVID-19/Beni strumentali la quale è
fortemente funzionale alla compilazione del quadro RU.
La stampa estrapola dall’archivio dei crediti F24, i crediti d’imposta specifici
dell’emergenza COVID-19 nonché i crediti d’imposta da investimenti in beni nuovi di
cui alla L. n. 160/2019 e L. n. 178/2020.
La stampa elabora un tabulato nel quale, per singolo credito d’imposta su esposto, si
evidenzia:
•Il codice tributo
•L’anno di formazione
•La data di inizio utilizzo
•Il credito spettante
•Gli utilizzi in F24 effettuati
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IRAP

Soggetti persone fisiche -Esclusione versamento IRAP dal 1°gennaio 2022
Come già detto, l’art. 1 c. 8 L. n. 234/2021 ha stabilito, a far data dal 1°gennaio 2022, l’esclusione
dal pagamento dell'imposta e degli adempimenti dichiarativi per i soggetti persone fisiche
esercenti attività commerciali ed esercenti arti e professioni, nonché per le imprese familiari e le
aziende coniugali.

Nella circolare Agenzia delle Entrate 18/02/2022 n. 4, sono elencati i soggetti interessati
all'esclusione.

Pertanto quest’anno i contribuenti in argomento :
• Devono versare il saldo Irap 2021 entro il termine ordinario e presentare la dichiarazione Irap
2022 (relativa al 2021) entro il 30/11/2022.

• Non devono procedere al calcolo ed al versamento degli acconti relativi all’anno 2022.

A partire dal 2022 sono esonerati anche dalla presentazione della dichiarazione Irap.
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Simula riforma IRPEF – note rel. 28.0.2 (pag. 299 e ss.)

Il periodo di imposta 2022 è interessato ad una riforma dei meccanismi di calcolo dell’Irpef, influenzata da

due differenti provvedimenti normativi:

 Il decreto legislativo 29/12/2021, n. 230, che con l’art. 1 ha proceduto alla «Istituzione dell’assegno

unico e universale per i figli a carico, in attuazione della delega conferita al Governo ai sensi della legge

1° aprile 2021, n. 46».

 La L. 30/12/2021 n. 234 (Legge di bilancio 2021), che con l’articolo 1, commi da 2 a 8, ha modificato il

sistema di tassazione delle persone fisiche a decorrere dal 1° gennaio 2022.

Il tema è stato successivamente affrontato ed approfondito dalla circolare n. 4/E del 18/02/2022.

Questo significa che a seguito delle modifiche sopra ricordate, avremo che pur a parità di condizioni

(invarianza di redditi, oneri, spese, crediti d’imposta, ritenute) l’imposta Irpef riferita all’anno 2022 sarà

diversa da quella riferita all’anno 2021.

Per tale motivo abbiamo ritenuto utile prevedere, all’interno della gestione del quadro RN di Redditi PF, la

possibilità di visualizzare il calcolo dell’Irpef in base alle nuove regole.

In tal modo rendiamo possibile valutare quale sia l’effetto della riforma Irpef sul calcolo dell’imposta di ogni

singolo contribuente.
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Sintesi delle modifiche normative introdotte dalla L. n. 234/2021
1. Rimodulazione aliquote e scaglioni Irpef per il calcolo dell’imposta lorda.

Di seguito la tabella scaglioni e aliquote IRPEF comparata tra 2022 e 2021 :
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2. Modifica calcolo delle detrazioni relative a:
 Redditi lavoro dipendente e assimilati
 Redditi di pensione 
 Redditi di lavoro autonomo

3. Abrogazione ulteriore detrazione redditi di lavoro dipendente art. 2 D.L. n. 3/2020

4. Modifica disciplina del trattamento integrativo art. 1 D.L. n. 3/2020
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5. Parziale sostituzione delle detrazioni per figli a carico con l’Assegno Unico Universale INPS.
L’AUU (Assegno Unico Universale):

Decorre dal 1°marzo 2022 (quindi per i primi due mesi del 2022 continuano a valere in toto le precedenti 
detrazioni per i figli a carico).

Costituisce un beneficio economico attribuito, su base mensile, per il periodo compreso tra marzo di ciascun
anno e febbraio dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della condizione economica del nucleo, in base
all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).

Pertanto a far data dal 1°marzo 2022: 

Cessano di avere efficacia le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni, ivi incluse le maggiorazioni delle 
detrazioni per figli minori di tre anni e per figli con disabilità. 

È abrogata la detrazione per famiglie numerose (in presenza di almeno quattro figli) di cui al comma 1-bis. 
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Diritto Camerale 2022

Il diritto camerale è annuale ed è dovuto da tutte le imprese iscritte o annotate nel
Registro delle Imprese al primo gennaio di ogni anno o che si sono iscritte o annotate
nel corso dell'anno.

Non si segnalano novità sugli importi del diritto camerale: è stata la Nota del MISE
del 22 dicembre 2021 a confermare l’ammontare dovuto, sia per le imprese che
pagano in misura fissa che per i soggetti che versano il diritto alla CCIAA
commisurato al reddito.
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Dati origine per aggiornamento diritto CCIAA

La base dati di origine per l’aggiornamento automatico del prospetto di calcolo dei diritti camerali di Redditi è
costituita dalle informazioni memorizzate nell'archivio anagrafico generale del modulo Studio
Anagrafica studio - Iscrizioni
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La base dati di origine per l’aggiornamento automatico del prospetto di calcolo dei diritti camerali di Redditi è costituita 
dalle informazioni memorizzate nell'archivio anagrafico generale del modulo Studio

Anagrafica studio – Unità locali
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Diritto CCIAA – Versamento autonomo

Esclusione del diritto CCIAA dalla liquidazione in Redditi
Per chi preferisce predisporre un modello F24 specifico per il tributo camerale, all’interno della gestione “Dati aggiuntivi 
riepilogo quadri” è presente il check “Pagamento diritto annuale escluso da liquidazione imposte di Redditi”, la barratura 
del quale comporta l'esclusione del tributo dalla liquidazione imposte di Redditi e la generazione del debito con chiamata 
autonoma. 

In tale ipotesi, se si intende procedere all'applicazione della maggiorazione per differimento, occorre barrare l'ulteriore 
check sottostante.
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GRAZIE PER L’ ATTENZIONE

BUONA GIORNATA A TUTTI
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